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INVITO STAMPA 

 
III Giornata “Detenuti e tutela del patrimonio ambientale”. 

15 agosto 2010 – Conferenza stampa ore 11 
Oasi del WW Bosco di Vanzago (MI) Via delle Tre Campane 21 

   

Il Provveditore dell’Amministrazione penitenziaria per la Lombardia, dr. Luigi Pagano e il 
Presidente del WWF Lombardia, Avv. Paola Brambilla, comunicano che, in continuità con 
analoghe iniziative del passato, il prossimo 15 agosto avrà luogo una giornata-evento in cui, in 
collaborazione con l’Agenzia di promozione del lavoro penitenziario Articolo Ventisette istituita nel 
2009 presso il Provveditorato, un gruppo di persone detenute o in misura alternativa alla 
detenzione presterà il proprio contributo volontario e gratuito per la cura del Bosco di 
Vanzago (Milano), integrando lo staff operativo del WWF, Ente gestore del Bosco.  

 
Attraverso tale iniziativa si intende sostenere il perseguimento di più obiettivi fra i quali: 
la sensibilizzazione dell’opinione pubblica rispetto alla tutela del patrimonio ambientale e 

della biodiversità come impegno per “costruire un mondo in cui l’uomo possa vivere in armonia 
con la natura”; 

 la sensibilizzazione delle persone in esecuzione penale all’impegno in attività di 
restituzione alla comunità danneggiata dalla violazione penale e alla responsabilità di tutti e di 
ciascuno nella tutela dei beni comuni e nella riduzione della povertà;  

l’attestazione alla comunità stessa che la pena può (e deve) configurarsi come occasione di 
recupero del legame sociale interrotto e di trasformazione delle pene e delle modalità di 
esecuzione delle stesse in senso riparativo; 

la costruzione di opportunità non estemporanee per la valorizzazione delle competenze 
umane e lavorative degli autori di reato. 

 
 

PROGRAMMA: 
 

Alle 9 circa ci sarà il raduno presso la Cascina Gabrina, sita all’interno del Bosco. 
Dalle 10 alle 13 le persone detenute aderenti alla proposta affiancheranno gli operatori del WWF 
nello sfalcio delle piante infestanti dal sottobosco e nella realizzazione di habitat idonei per la 
microfauna e il recupero della biomassa.  
Alle 11 avrà luogo la conferenza stampa di presentazione dell’iniziativa cui saranno presenti, 
con il Provveditore regionale e il Vice Capo del Dipartimento dell’Amministrazione penitenziaria, 
Emilio Di Somma, una rappresentanza della Magistratura di Sorveglianza e il presidente del WWF 
Lombardia, Avv. Paola Brambilla. 
Successivamente, presso la Cascina Gabrina avrà luogo un pranzo offerto da alcune delle imprese 
che operano nel settore penitenziario, quali le Cooperative sociali Sogno & Realtà e Cascina 
Bollate, World Startel Communications, l’Associazione Mario Cuminetti che sostiene, fra gli altri, 
il progetto editoriale Carte Bollate, presso l’omonimo carcere alle porte di Milano. 



Al pranzo parteciperanno, fra gli altri, anche i familiari delle persone in esecuzione penale. 
 
 
 
La giornata presso il Bosco di Vanzago assume particolare rilevanza in quanto: 
 il 2010 è stato proclamato dall’ONU Anno Internazionale della biodiversità. L’Oasi 

WWF di Vanzago è uno dei “Siti di Importanza Comunitaria” (SIC) la cui funzione è proprio la 
tutela e la conservazione della biodiversità sul continente europeo; 

 l’evento si colloca a pieno titolo fra le iniziative del "Countdown 2010" in cui l’IUCN 
(The World Conservation Union) sta sensibilizzando l’opinione pubblica sulla riduzione della 
perdita di biodiversità entro il 2010 come contributo per la riduzione della povertà e a beneficio di 
tutta la vita sul pianeta;

 la tutela della biodiversità è uno dei temi cardine dell’EXPO 2015, di cui il Provveditorato 
sarà partecipe in virtù del Protocollo di intesa stipulato dal Sig. Ministro della Giustizia con il 
Commissario Straordinario del Governo e  la Società realizzatrice. 
  
  
Sono stati invitati a partecipare alla Giornata i Dirigenti nazionali e regionali dell’amministrazione 
penitenziaria, la Magistratura di Sorveglianza, i rappresentanti delle massime Autorità istituzionali 
regionali, esponenti del volontariato e del terzo settore. 

 
 

WF "Bosco di Vanzago" è a Vanzago in Via delle Tre Campane, 21 ‐ Tel. 02/9341761 La Riserva Naturale e Oasi W

La Riserva è raggiungibile:  

in automobile: percorrere la strada statale del Sempione e dopo circa 20 km da Milano seguire le indicazioni per 
Vanzago e, dal centro del paese, quelle per il Bosco WWF;  

con i mezzi pubblici, utilizzando il Passante ferroviario linea S5 da e per Gallarate ‐ Varese per e da Milano. La 
stazione e' quella di Vanzago‐Pogliano.  Il Passante  ferroviario può essere preso a Milano alle seguenti stazioni 
urbane: Pioltello ‐ Segrate ‐ Porta Vittoria ‐ Dateo ‐ Porta Venezia ‐ Repubblica ‐ Garibaldi ‐ Lancetti ‐ Certosa. 

Per informazioni:  
presso il Provveditorato regionale Amm.ne penitenziaria Lombardia: 
Patrizia  Ciardiello,  responsabile  del  Servizio  Comunicazione  e  relazioni  con  gli  organi  di  informazione: 
0243856306 – patrizia.ciardiello@giustizia.it; Isp. Sup. Carmela Fascetta: 0243856280. 
presso il WWF Italia:  
Francesca Mapelli, Ufficio Stampa: 06.84497213, 349 0514472 ‐ f.mapelli@wwf.it. 

 
 
 

 
 
 

  

 
 

 
 

 
 



  

 



 
 
 

 
 

LA RISERVA NATURALE E OASI WWF “BOSCO DI VANZAGO” 
Alle porte di Milano, uno degli ultimi boschi della Pianura Padana. 

 
 

L’Oasi di Vanzago sorge alle porte di Milano e, nei suoi 200 ettari 
di estensione, conserva uno degli ultimi boschi sopravvissuti 
nella Pianura Padana. Nell'Oasi è anche attivo il Centro di 
Recupero Animali Selvatici: un vero e proprio ospedale con un 
"Pronto Soccorso" che accoglie animali in difficoltà o feriti e che 
vengono curati dai veterinari del WWF e poi, una volta ristabiliti 
vengono liberti nel loro ambiente naturale. 

 
 
L'ambiente 
 

Nella Riserva sono presenti gran parte delle 
specie arboree dell''antico ambiente planiziale 
padano, detto “pianalto asciutto”, dagli inizi del 
1900 più ricco d’acqua per la presenza della rete 
irrigua del Canale Villoresi, che deriva le sue 
acque dal fiume Ticino. I boschi sono il relitto delle 
grandi tenute di caccia dei Visconti e degli 
Sforza. Rilevante la presenza di specchi d’acqua 
di varia profondità (per un totale di 12 ettari). 
 

La campagna della fascia più esterna è ricca di prati stabili, di siepi, filari, fasce alberate.   
I boschi sono formati da roveri secolari, farnie, olmi, aceri campestri, carpini bianchi, tigli, ciliegi 
selvatici e castagni. Splendido nelle stagioni della fioritura il sottobosco dove spicca per bellezza e 
intensità di profumo il mughetto e la pervinca. 
Vicino agli specchi d''acqua si sviluppa la vegetazione palustre, soprattutto nel bacino Lago Nuovo, 
dal quale emerge un isolotto colonizzato dagli ontani, dai salici bianchi e da un fitto canneto. 
Il Lago Vecchio ha acque più ossigenate e ospita una fauna ittica più eterogenea (persici, lucci, 
tinche, cavedani). 
 
La flora e la fauna 
Sono presenti 123 specie di uccelli di cui 53 nidificanti. Durante i passi e in inverno gli specchi 
d’acqua si popolano di cormorani, gallinelle d''acqua, alzavole, moriglioni, germani reali, aironi 
cenerini, nitticore e tuffetti. 



Nelle ultime stagioni fredde è comparso un visitatore d’eccezione per l’area padana: il grande 
airone bianco maggiore. Nel bosco vivono, tra gli altri, il picchio verde e quello rosso, il rigogolo, 
l’allocco, il gufo comune, lo sparviero, l''astore. 
Tra i mammiferi, la donnola, la faina, il tasso, il ghiro, la lepre europea e una buona popolazione di 
caprioli, il simbolo della riserva, ai quali vengono lasciati a disposizione uno dei quattro tagli di 
fieno dei campi coltivati con criteri rigorosamente biologici. La proprietà di oltre 143 ettari è del 
WWF Italia; la gestione è del WWF Italia. 

Il Sentiero Natura, percorribile anche da portatori di handicap, parte dal Centro Visite e raggiunge, 
attraverso il bosco, il Lago Nuovo e poi il Lago Vecchio. Si fiancheggiano coltivi biologici, le arnie, i 
boschi del Roccolo, fino a tornare al punto di partenza. La durata è di circa due ore e non presenta 
alcuna difficoltà. 

La Riserva è aperta tutto l'anno, (escluso agosto); le visite, sempre guidate, si svolgono il sabato e la 
domenica con partenza alle 10:30 e alle 15:00. Per gruppi e scolaresche l''oasi è aperta dal lunedì al 
sabato, solo su prenotazione. Numerose le attività didattiche organizzate con le classi, sia in aula che 
lungo il percorso.  
 
 
Per contattare l’Oasi WWF Bosco di Vanzago: 
02/9341761 -  boscovanzago@wwf.it 
 
 
 
 


